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Il Progetto Life Ursus - Seconda fase di 
tutela della popolazione di orso bruno 
(Ursus arctos L.) del Brenta 
Analisi degli home range 

Intradllzione 

Nella primavera del 1999, con la libera­
zione dei primi due esemplari di orso bruno 
(UrslIs are/os L.) nella patte più settentrio­
nale delle Dolomiti di Brenta, ha preso avvio 
la fase operativa del Progctto Life UrslIs. 

Il progetto, che si propone di ricostituire 
nel lungo periodo una Minima Popolazione 
Vitale (MVP) di orsi bruni nelle Alpi Cen­
trali, costituita da circa 40-60 individui, è 
stato promosso dal Parco Naturale Ada­
mello Brenta (PNAB), in stretta collabora­
zione con la Provincia Autonoma di Trento 
(PAT) e l'Istituto Nazionale per la Fauna 
Selvatica (INFS). 

A conferma della notevole complessità 
dell' operazione, al progetto hanno colla­
borato le 4 amministrazioni provinciali li­
mitrofe al Trentina occidentale (Bolzano, 
Brescia, Sondrio e Verona), il WWF-Italia 
ed in particolare l'Associazione cacciatori 
della Provincia di Trento, che ha contribui­
to in modo significativo al 1l101ùtoraggio 
radiotelemetrico degli orsi rilasciati. 

L'intero programma è realizzato grazie 
al contributo economico deJrUnione Euro­
pea attraverso lo strumento tlnanziario Life 
Natura. 

Lo studio di fattibilità, realizzato dal­
l'INFS nel 1998, aveva evidenziato attra­
verso un Modello di Valutazione Al11bienta-

le (MVA), come all'interno di un'area di 
studio di 6.500 km' (comprendente oltre al 
Trentino occidentale anche parte dei telTi­
tori alpini delle 4 province citate) esistesse­
ro circa 1.700 km2 idonei alla presenza dcI­
l'orso e come tale m'ea fosse sufficiente ad 
ospitare una popolazione stabile e vitale. 

Anche in base a queste ipotesi prelinù­
nari, tra il 1999 e il 2002 sono stali immessi 
con succcsso lO orsi (7 femmine e 3 ma­
selli), tutti provenienti dalle Riserve Statali 
slovene di Jelcn-Sneznik e Medved­
Kocevje. L'ultima atTivata è Maja, femmina 
di 5 anni rilasciata nella zona della Val di 
Tovell' Il maggio di qucst'anno (tig. l). 

Fig. I - Rilascio dell'orsa Maja in Val di Tovcl (12-05-
2002). 



Il presente lavoro ha lo scopo di presenta­
re alcuni dati in merito all'utilizzo dello spa­
zio da patte degli orsi IÌlasciati. In patti cola­
re viene esposta una analisi critica delle loro 
aree vitali (llome ral/ge) annuali e stagionali, 
con lo scopo di evidenziamc l'adattamento 
al nuovo contesto tenitoIÌale. 

Materiali e metodi 

Tutti gli orsi immessi nel contesto del 
Progetto Life UrslIs (tab, l) sono stati dotati 
di radiocollare (MOD 505, Tclonics Inc,) e 
di due targhe aUlicolari trasmittenti (Eal' 
Tags Model 5902, ATS Inc,) che hanno per­
messo di seguirne gli spostamenti nel nuo­
vo ambiente di vita. 

Sia il radiocollare che le targhe auIÌcolari 
radiotelemetriche emettono un propIÌo ed 
individuale segnale radio sulla frequenza 
compresa tra i 150,000 ed i 150,999 MHz, 

Il posizionamento dei radiocollari su in­
dividui giovani, di età compresa tra i 3 ed i 
6 anni, ed il conseguente rischio di un sof­
focamento connesso al loro successivo in­
cremento ponderale, ha reso necessario il 
posizionamento di un meccanismo di cadu­
ta che permette al collare stesso di staccarsi 
prima del verificarsi di eventi traumatici 

1999 2000 
Nome orso l orso 2 orso 3 orso 4 
orso Masun Kirka Daniza Joze 
Sesso M F F M 
Età 3 3 5 6 
Anno 

1996 1996 1995 1994 nascita 
Peso 

99 55 100 140 
(kg) 
CaUura 

ora 9,15 23,17 22.40 5, lO 

per l'orso, 
Anche per questo motivo le due targhe 

auricolari possono essere intese come "si­
stema di sicul'Czza" adatto a permettere la 
localizzazione deWanimalc anche in caso 
di perdita del radiocollare, 

Una delle due targhe (Modello stalldard) 
entra in funzione al momento del suo 
posizionarnento suli' animale, rimanendo 
attiva per circa 12 mesi. Al contrario, la se­
conda targa (Modello dllt)' ciele), dopo due 
giorni di funzionamento "di controllo", ri­
mane silente per circa l O mesi, terminati i 
quali si Iiattiva per 12 mesL 

Con questa duplice possibilità, le due 
targhe auricolari permettono di copIÌre, in 
tennini di emissione del segnale radio, un 
arco di tempo di circa 22 mesi. 

Grazie ai radiocollad e alle targhe 
auricolari, il lavoro di campo che ha per­
messo di controllare gli spostamenti degli 
orsi Iilasciati nel territorio del PNAB è 
stato basato su tecniche radiotclcmetriche. 
Gli individui sono stati quindi localizzati 
attraverso il rilevamento a distanza del se­
gnale radio emesso dalle attrezzature tra­
smittenti applicate agli animali stessi. 

II sistema di ticezione del segnale è 
composto dall' insieme di una radiorice­
vente e di un'antelma, connesse attraverso 
un cavo coassiale. 

2001 2002 
orso 5 orso 6 orso 7 orso 8 orso 9 orso lO 
Inna* Jurka Vida Ga~er Brenta Maia 

F F F M F F 
5 4 3 3 3 5 

1995 1997 1998 1999 1999 1997 

113 90 70 105 70 86 

21.55 23.40 19.51 00.01 20,25 20.00 
data 26/5/99 29/5/99 17/5/00 2'215/00 2'215/00 2/5/01 3/5/01 7/5/02 8/5/02 1115/02 

Rilascio 
ora 20.45 14,23 12.29 17,20 19.55 10.35 8.50 l3,35 9,21 11,42 
data 26/5/99 30/5/99 1815/00 2'215/00 23/5/00 3/5/01 4/5/01 7/5/02 9/5/02 1 '215/02 

Tab. I - Orsi immessi negli anni 1999-2002 (età e peso sono riferiti al momento della cattura). 

33 



34 

La localizzazione degli orsi è stata effet­
tuata utilizzando una tecnica "mista" tra le 
due fondamentali metodologie radiotcle­
mcttiche: la "cerca", o "osservazione radio 
assistita", e la triangolazione. Nella "cerca" 
l'operatore individua la direzione di prove­
nienza del segnale per indirizzare il suo spo­
stamento verso la sorgente di emissione 
avendo come scopo ultimo l'avvistamento 
delI'animale o il massimo avvicinamento. 
Nella triangolazione la direzione di prove­
nienza del segnale radio vicne determinata 
da posizioni diverse ed in contemporanea da 
due o più operatori. La direzione del segna­
le, registrata come angolo di divergenza dal 
nord magnetico (ottenuto dalla lettura di una 
bussola di tipo geologico dotata di collima­
tore a bolla), una volta ripottata su una carta 
topografica 1 :50.000, individua lIna retta. Le 
tre o più rette così disegnate si incontrano in 
un punto o si intersecano formando un poli­
gono il cui centro rappresenta il punto di 
massima probabilità per la determinazione 
della posizione occupata dall' animale. 

Tutti i dati rilevati sul campo sono stati 
trascritti su apposite schede e successiva­
mente riportati sul foglio elettronico Excel-
2000 per l'archiviazione informatica. 

I dati sono stati poi elaborati con il 
software Esri ArcView 3.2. In particolare, 
utilizzando l'estensione Animai Movemel1t 
Allal)'si", si sono calcolati gli home rallge 
(HR) di tutti gli animali, dove per HR si in­
tende "l'area utilizzata da un individuo nel­
le normali attività di ricerca del cibo, ac­
coppiamento e allevamento della prole" 
(BURT, 1943; MOHR, 1947; BAKER, 1978; 
JEWELL, 1996). Fondamentale, rispetto a 
tale defInizione di HR, è la scala temporale 
in base alla quale lo stesso viene misurato e 
lo status degli individui studiati (ad es. ses­
so e classe d'età) (PEDROITI et 01.,1995). 

Per il calcolo dell'HR è stato utilizzato il 
metodo del Minimo Poligono Convesso 
(MPC). Secondo tale metodo, l' HR viene va­
lutato calcolando l'estensione del poligono 
convesso che collega tutti i punti cmto­
graficamente più estel11i, ovvero della più pic­
cola area contenente tutte le localizzazioni. 

Per l'analisi statistica dei risultati è stato 
utilizzato il software Systat lO. 

Risultati 

I dati ottenuti dal monitoraggio, riferiti 
ai primi 7 orsi tilasciati e ad un periodo che 
va dal 26 maggio 1999 al 31 dicembre 200 l 
(tab. 2), hanno consentito di effettuare una 
prima analisi sul comportamento spazi aie 
degli individui reintrodotti, attraverso il 
calcolo degli hOllle range (HR) annuali, sta­
gionali, mensili e quindicinali. 

Inoltre, il calcolo degli HR annnali ha 
consentito di effettuare confronti con i dati 
relativi agli orsi Illonitorati in altri progetti 
di reintroduzione, realizzati in Austria e 
Francia, e con i dati raccolti in Slovenia e 
Grecia, in relazione ad orsi catturati, muniti 
di apparecchiatura telemetrica e rilasciati 
nei pressi del sito di cattura. 

Home l'auge aUlluali 

In funzione del periodo di tempo preso 
in considerazione, è stato possibile calcola­
re gli HR annuali solo per quattro orsi 
(Masun, Kirka, Daniza, Joze), per i quali 
erano disponibili localizzazioni relative ad 
almeno 12 mesi. 

Orso 
Periodo N. di 

di monitor aggio locallzzazilmi 

Masun 26.05.1999 
902 28.08.2000 

Kirka 30.05.1999 
1.111 

31. 12.2001 

Daniza 18.05.2000 
1.002 

18.10.2001 

Joze 22.05.2000 
970 

18.11.2001 

Inna* 23.05.2000 
390 

19.11.2000 

Jurka 
03.05.2001 

413 31.12.2001 

Vida 04.05.2001 
483 

31.12.2001 

Tub. 2 - Periodo di monitoraggio e numero di localizza-
zioni per ciascun orso studiato ("'animale morto sotto 
una valanga) (BAli, 2002). 



Il calcolo è stato effettuato con il metodo 
del MPC al 100%, cioè considerando tutte 
le 10ca1izzazioni disponibili, in base a con­
siderazioni di tipo etologico. Gli animali 
reintrodotti nell'ambito del Progetto Life 
Urslls hanno, infatti, compiuto sposta menti 
di notevole entità in tempi brevissimi: eli­
minare anche solo una minima parte delle 
localizzazioni avrebbe pertanto potuto 
comportare la perdita di importanti infor­
mazioni circa lo spazio realmente utilizzato 
dagli animali. 

Gli HR annuali dei primi quattro orsi del 
Life Urslls si sono attestati su vaiOli in linea 
c~n quelli ottenuti in Francia, mentre sono 
IisuHati notevolmente inferiori rispetto ai 
dati ricavati in Austria, soprattutto in rela­
zione al comportamento erratico di una 
femmina adulta (Cilka) Iilasciata nell'am­
bito del progetto austriaco (tab. 3, fig. 2). 
Queste considerazioni vedranno futuri svi­
luppi quando verranno elaborati i dali rela­
tivi alla totalità delle localizzazioni degli 
orsi dell'arco alpino italiano, sopratnltto 
considerando il comportamento di Vida, 
una femmina rilasciata nel 2001, che ha di­
mostrato una spiccata indole erratica. 

Un confronto fra gli HR degli orsi 
re introdotti in Trentina e quelli monitorati 

Sesso 
Nome 

e classe di età 

Mira fenunina subadulta 

Austria Cilka fenunina adulta 

Djuro maschio subadulto 

Ziva fenunina adulta 

Francia Melba fenunina adulta 

Pyl'OS maschio adulto 

Masun maschio subadulto 

Kirka fenunina subadulta 

Daniza fenunina adulta 
Italia 

Joze maschio adulto 

~ 
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Fig. 2 - Confronto fra gli home nmge degli animali 
rcintrodoui in Austria, Francia c Italia. 

in Slovenia e Grecia, è riportato in tabella 4 
e figura 3. 

Home ral/ge stagiol/ali 

È stato esaminato il comportamento 
spaziale de1l'orso a livello stagionale (tab. 5, 
fig. 4), con una ripartizione dei mesi entro le 
stagioni che prende in considerazione il ci­
clo biologico e gli aspetti etologici del 
plantigrado. Sono state individuate cinque 
stagioni: 

HR 
Anno 

Periodo alll1uale 
di rilascio (km') 

1989 12 mesi 355 

1992 12 mesi 4730 

1993 12 mesi 2376 

1996 12 mesi 1790 

1996 12 mesi 870 

1997 12 mesi 1230 

1999 12 mesi 1423,67 

1999 12 mesi 213,91 

2000 12 mesi 2253,47 

2000 12 mesi 286,05 

Tab. 3 ~ HOII/e H/IIge e ma~~ime distanze percorse dagli orsi morutorati con tecniche radiotelcmetriche ncll'Europa meri­
dionale nelle fasi successive al rilascio in progetti di inlI11.issione in Italin, Francia ed Austria [dati ~'Iustoni (Italia); 
Quenettc (Francia); Zedrosser (Austria)]. 
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HR 
Sesso Zona 

annuale Nome Periodo 
e classe di età di provenienza 

(k,w) 

Ancka IO anno femmina adulta autoctono 15 mesi 630 
Ancka 20 anno femmina adulta autoctono 18 mesi 390 

Maja femmina adulta autoctono 26 mesi 490 
Polna femmina adulta autoctono 17 mesi 550 

Mishko 
maschio subadulto- autoctono 19 mesi 2760 

Slovenia adulto 

Jana femmina subadulta autoctono 18 mesi uno 
Lucia femmina subadulta autoctono 12mesi 410 

Srecko maschio subadulto autoctono 8 mesi 5160 
Neje masch io di I anno autoctono 12 mesi 3960 

Vinko maschio di I anno autoctono 7 mesi 1000 
maschio 21 anni autoctono 11.5 mesi 254 

Grecia 
maschio 1,5 anni autoctono 2 9 mesi 160 

Tab. 4 ~ Home nmge occupati da orsi monitorati con tecniche radiotelcmetrichc nell'Europa meridionale. I dali - relativi 
a periodi di diversa durata - si riferiscono ad orsi rilasciati nei pressi del sito di cattura. (dati: Kaczensky (Slovenia); 
tv[ezckias (Grecia)]. 

stagione I (INVERNO): gcnnaio, febbra­
io. Periodo terminale dell' ibernazione; 

• stagione 2 (PRIMAVERA): marzo, apri­
le. Periodo successivo all' ibcmazione; 
stagione 3 (ESTATE): maggio, giugno, 
luglio. Periodo degli accoppiamenti; 

• stagione 4 (AUTUNNO): agosto, settem­
bre, ottobre, novembre. Periodo prece­
dente l'ibernazione; 
stagione 5 (INVERNO): dicembre. Ana­
loga alla stagione I. 
Dall'analisi della varianza ad una via dei 

MPC stagionali risulta una differenza signi­
ficativa nell' ampiezza degli HR individuali 
(F(624)=11.80, p<O.OOI), che appare evi­
den'te in figura 5, dove si riportano le diffe­
renze negli scarti quadratici detrampiezza 
dcg}i HR stagionali di ciascun orso. 

E evidente come l'ampiezza degli HR sta­
gionali di Vida si discosti nettamente da 
quella degli altri orsi, e tra questi Daniza 
mostri ampiezze stagionali intermedie, non 
dissimili da quelle relative a Irma, ma signi­
ficativamente diverse da quelle di Masun, 
Kirka, Joze e Jurka. 

c:oj----------__ _ 
J.9Jj-___________ _ 

!-<ig, 3 - Confronto fra gli home ml/ge annuali (12 mesi) 
degli orsi reintrodotti in Italia e quelli catturati e marca~ 
ti in Siovenia. 

Piuttosto che identificarc un effetto sta­
gionale si può quindi sostenere l'ipotesi di 
un comportamento spiccatamente indivi­
duale degli orsi. 

Considerando l'interazione tra stagio­
nalità ed individui, un'analisi della 
varianza a due vie dimostra che l'effetto 
dovuto alla stagionalità risulta non signifi­
cativo rispetto alla componente individuale 
(F"U,IO)=2.41, p=0.(7). 



1999 2000 2001 1999 2000 2001 1999 2000 2001 
Masun 189.0 1134.3 57.0 66.3 250.6 
Kirka 130.3 26.3 17.2 21.9 20.3 32.7 341.2 7.2 15.3 10.7 11.8 
Daniza 403.6 1102.1 1975.2 212.0 285.4 647.6 
Joze 63.1 317.2 248.0 149.6 3.3 3.8 48.4 
Irma 878.7 385.2 
Jurka 114.4 74.5 
Vida 2503.5 2172.5 

Tab. 5 - i\lPC stagionali degli orsi rcintrodoui (km2) (BAÙ, 2002). 

Masun 

Kirka 

Joze 

Jurka 

Vida 

Inna 

Daniza 

STAOIONE 

~ 
~ . 
• x 

" •. 

rigo 4 HOII/e rallge stagionali degli esemplari 
reintrodotti (BAiI, 2002). 

2726.0 

2'121.8 

1517.6 

913.4 

309.2 
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ORSO 

Fig. 5 - Differenze negli scarti quadrati ci medi dell'am­
piezza degli home nlllge stagionali di ciascun orso 
(BAÙ, 2002). 

Nonostante la mancanza di significatività, 
si può comunque notare che durante la sta­
gione del periodo riproduttivo Masun e 
Daniza utilizzano lo spazio in modo molto 
più estensivo rispetto agli altri due orsi, Joze 
e Kirka, con cui è possibile un confronto. 
Analogamente, per quanto tiguarda la sta­
gione identificabile con la fase post-letargo, 
si osserva il notevole squilibrio tra l'esten­
sione degli home fauge di Daniza e Masun 
rispetto a quelli di Joze e Kirka, che sembra­
no avere un comportamento più sedentario. 

In autunno (stagione precedente il letar­
go) prevale in tre orsi un tipo di comporta­
mento stanziale, dal quale si discostano 
Daniza e Irma, ancora piuttosto mobili per-
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ché probabilmente alla ricerca di un posto 
adatto per svernare. Daniza ha infatti ini­
ziato il letargo a dicembre, fatto che potreb­
be convalidare l'ipotesi di un lungo periodo 
di ricerca della tana. 

Home rauge mensili 

Le differenze rilevate nell' analisi degli 
HR stagionali possono essere ulteriormente 
verificate riducendo l'intervallo temporale 
di analisi. 

Un esame della variazione temporale 
dell'ampiezza dell' HR a livello individuale 
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Fig. 6 - Variazione mensile dell'ampiezza dell'home 
Hmge di i\lasun (BAÙ, 2002). 

Pig. 7 - Variazione mensile dell'ampiezza dell'home 
Hmge di Kirka (BAù, 2002). 

(fig, da 6 a 12) già pone in evidenza un an­
damento simile, comune a pressoché nltti 
gli animali. 

Un'analisi della varianza ad una via in 
base al fattore individuale evidenzia anche 
a livello mensile una differenza significati­
va tra orsi (F 6 (12)=7.39, p<O.OOI), ed un ul­
teriore ANO~A a due vie, considerando il 
fattore temporale c il fattore individuale 
nonché l'interazione tra i due fattori (fig. 
13), ha evidenziato una differenza signiti­
cativa (F(7o.Js~2.24, p=0.004). 

In base a questi risultati è possibile divi­
dere gli orsi studiati in due gruppi, caratte­
rizzati da una diversa estensione dell' HR 
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Fig. 8 - Variazione mensile dell'ampiezza dell'home 
rallge di Daniza (BAlI, 2002). 
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Fig. 9 - Variazione mensile ùell'ampieaa dell'home 
mI/gl' di Joze (BAlT, 2002). 
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Hg. IO ~ Variazione mensile dell'ampiezza dell'home 
rallgl! di Irma (BAÙ, 2002). 
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Pig. Il ~ Variazione mensile dell'ampiezza dell'home 
rallge di Jurka (BAli, 2002). 

legata ad un tipo di comportamento seden­
tario piuttosto che mobile. 

Un test sulla differenza fra le medie (t di 
Student) delle ampiezze degli RR mensili 
conferma la significatività della distinzione 
tra orsi mobili ed orsi sedentari (1=-4.25, 
33.5 g.l., 1'<0.001) riportata in tabella 6. 

Analizzando scparatamcnte i due gruppi 
non emerge comunque una differenza SÌ­

gnitlcativa nelle ampiezze mensili degli HR 
(gruppo I: F(266)=0.73, 1'=0.74; gruppo 2: 
Fw .m=0.92,p=0.61). 
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Fig. 12 - Variazione mensile dell'ampiezza dell'home 
rallgc di Vida (BAÙ, 2002). 
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Fig. 13 - Differenze negli scarti quadratici medi del­
l'ampiezza degli home I"lll/ge mensili di ciascun orso 
(BAÙ,2002). 

Gruppo 1: orsi 
mobili 
Vida 
Inna 

Daniza 

Gruppo 2: orsi 
sedentari 

Masun 
Jurka 
Joze 

Kirka 

Tab. 6 - Differenziazione tra orsi mobili e sedentari 
(BA!\ 2002). 
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Home ral/ge bisettimauali 

Aumentando ulteriormente la risoluzio­
ne temporale si conferma la divisione dei 
due gruppi identificati con l'analisi della 
vmiallza sui dati mensili (F(6 195)=7.56, 
p<O.OO I). Non emerge però a!ctina diffe­
renza imputabile né al fattore temporale. 
essendo ancora maggiore la componente di 
varianza dipendente dal fattore individuale. 

Analizzando separatamente i due gmppi 
identificati, 110n emerge alcuna differenza si­
gnificativa dipendente da fattori temporali. 

COl/elusiol/i 

In base a quanto esposto è possibile 
avanzare delle ipotesi preliminari circa le 
modalità di occupazione dello spazio da 
parte deli' orso bruno in ambiente alpino. 

In particolare. con riferimento al proget­
to di reintrodl1zione in atto, nelle fasi suc­
cessive al JiIascio si è evidenziata un'attivi­
tà esplorativa comune a tutti gli orsi anche 
se diversa nel tempo di attuHzionc. Infatti, 
mentre per alcuni esemplari il periodo ca­
ratterizzato dai maggiori spostamenti corri­
sponde alla prima quindicina di giorni suc­
cessivi al rilascio, per altri tale fase esplora­
tiva ha una durata maggiore estendendosi 
oltre i primi quaranta giorni dal rilascio. 
Questa prima fase esplorativa (24-30 gior­
ni) è stata evidenziata anche per gli orsi che 
sono stati reintrodotti sui Pirenei centrali 
(QUENETIE, 1995). 

Tutti gli orsi, tranne Vida, hanno occupa­
to aree all' interno dell' area di studio (così 
come definita dallo studio di fallibilità), al­
lontanandosi dal sito di rilascio per un mas­
SUllO di 50 km lineari. 

L'analisi della varianza ba portato ad 
identificare due diversi gruppi di orsi per ciò 
che concerne la dimensione degli HR: un 
primo gruppo formato da quattro orsi, carat­
terizzato da un'indole spiccatamente erratica 
ed un secondo gruppo, cui appartengono gli 
a1td due orsi, dal comportamento sedentario. 
li medesimo tisultato è stato lÌscontrato in 
un analogo studio effettuato in Slovenia 
(Kaczens~'Y, dati non pubblicati). 

L'ampiezza degli HR degli esemplmi 
reintrodotti risulta essere maggiore rispetto 
a quelle rilevate per gli esemplari sloveni. 

Ad ogni livello temporale analizzato 
emerge sempre una differenza significativa 
tra i diversi esemplari piuttosto che un eftet­
to imputabile ad una variazione temporale. 

Se si esclude il seppur importante caso 
di Kirka, femmina che ha frequentato l'HR 
di dimensioni piìl linlitate in assoluto, non 
è emerso un particolare comportamento 
attribuibile agli esemplm'i maschi piuttosto 
che alle femmine. La medesima considera­
zione può essere fatta nel caso degli orsi 
reintrodotti sui Pirenei centrali (QUENE1TE, 
1995). Tale risultato non è invece 
tiscontrabile nei dati raccolti dagli studi 
sloveni, secondo i quali emerge una diver­
sità di comportamento tra esemplari di ses­
so diverso (Kaczensky, dati non pubblica­
ti), con i maschi più erratici delle femmine. 

L'analisi effettuata in questa sede per­
mette di affennme che notevoli differenze 
comportamentali caratterizzano gli indivi­
dui della stessa specie, cioè che esistono 
differenze intraspecifiche tra gli individui 
di orso bruno presi in considerazione, men­
tre risulta difficile generalizzare caratteri­
stiche proprie della specie. 

Questo articolo è stato redatto in colla­
borazione tra tulli i membri del Gruppo di 
Ricerca e Conservazione dell'orso bruno 
attualmente operante presso il Parco Natu­
rale Adamello Brenta ed in particolare da: 

dotto Andrea MustoJli 
dott.ssa Laura Nave 
dott.ssa Sara Davini 

Parco Naturale Adamello Brenta 
Via Nazionale 12 

38080 Strembo ('l'N) 
e-mail: Iifeursus@parcoadamellobrenta.ln.it 
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Riassunto 

Il presente studio offre una analisi prelimin,ue del­
l'utilizzo dello spazio da parte degli orsi bruni (Ursus 
arclos L.) immessi nel contesto del progetto di 
reintroduzione iniziato nel 1999 nel Parco Naturale 
Adamello Brenta. 

I dati presentati sono stati raccolti sul campo grazie a 
tecniche radiotelemctrichc basate sulla dotazione degli 
orsi immessi con radiocollari e marche auricohui tra­
smittenti. 

In particolare sono stati analizzate le aree vitali 
(home rtmge) degli animali, procedendo anche a COI1-

fronti con quanto osservato in altre esperienze europee 
comparabili. 

Nonostante il carattere preliminare delle analisi, in 
rapporto alla scarsa conoscenza dell'ecologia della spe­
cie indagata e alla attualità delle tecniche utilizzate, il 
lavoro esposto si propone come un contributo utile alla 
conservazione dell'orso nell'Europa meridionale. 

Sllmmary 

The Life Ursus Pmject - Secolld pltase of 
protcelioll of lite /lrowlI bear (Ursus arctos L.) 
p0J11l1atioll oJ Brenta 

Home rallges allalis)'s 

11lis research reprt'Sellls a prelimina/}' a//alysis of Ihe 
pattel7ls oj space lISe shol\'ed by Ihe Imlll'll bellrs (Urslfs 
arctos L) rdeased iII Ihe Adamello Brellla Natural Park 
lI'ithill tile re1l1lroductioll project started iII 1999. 

Tlte colleL'tioll oj data lws bel'li based 011 a field 
acth,ity: t"e bears, fitted 1I'11h radiocollars a/l(l 
trall.5mitter ear-targs, were lIlollitored tltmugh tlte 
radio-lrackiug metllOd. 

The hOll/e ranges oj tlte bears \l'ere ù/I'cstigllted ill 
depIli, also II/akil/g comparisolls lI'illi the resfdts 
oblained iII oilier european scientific I\'orks regardil/g 
bear's spalial bdufI'Ùlltl: 

Despite ils pldimium}' kil/d, the shuly brings nell' am! 
useful kl10wledges lI'ithin bolh tlte ecology of tlle species 
limi the research l1Ietl/Ods, IIlIIs il has a gl'l'al imp011allce 
for tlle bear conserWltioll iII tlte sOl/III of Europe. 

41 


